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DISPO,SIZIO·NI DI CARATTERE ·GENERALE

ART. ì
OGGETTO l>Et R.EGO~A.MENTO

1) Il presente; regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 5'2 del decreto legislativo
15 dicembre 1997,, n. 446., disciplina, a decorre dal 2021, il canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di cui all'art.. l, commi da
.81 7 a '836 della Legge 27 dicembre 2019, n. 16'0, in. sostituzione della tassa per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche
affissioni, il canone· per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui
all'articolo 27, commi 7 e 8; del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992; n. 2.85, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle
province. _

ART. 2
P:RESUPPOSTO. I

lJ Il presupposto de} canone è:
a). l'occupazione, anche ahusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimorrio
indisponibile degli enti e degli spazi' soprastanti o sottostanti il suolo pubblico.
[i&B.: L'art. 1, comma 819, cJ;eUa Legge 27 dicembre 2019,. n.. 160 non contempla tra
l~[attispecie ''le areeprivate gravate da seruiiù dipubblicopassaggio'1-
b)' la diffusione dì messaggi pubblicitari, anche abusìva; mediante impianti
installati su aree appartenenti al demanio q al patrimonio indisponibile degli enti,
su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del
territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a ·l;l:so
privato.
2) L'applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di
cui alla lettera b). del comma 1 del presente· articolo esclude l'applicazione · del
canone dovuto per le occupazioni di cui alla lettera a) dello stesso comma;
3) Nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada situati all'interno. del centro
abitato, individuabili a norma dell'articolo '.2, comma 7, del codice della strada, di
cui al decreto Iegìslatìvo 30 aprile 1992., n. 2:8'5.

' '

ART. 3
SOGGETTIViTA' PASStvA

1) Il canone 1è dovuto dal titolare dell'autorizzazione o della concessione ovvero, in
mancanza, dal soggetto che effettua l'occupazione· o la diffusione dei messaggi
pubblìcitari in maniera abusiva, risultante da verbale di aeeertamento redatto da
competente pubblico ufficiale, per la diffusione dimessaggi pubblicitari, è obbligato
in solide il soggetto pubblicizzato.
2). Nel caso di pluralità di titolari della concessione o degli occupanti di fatto .ì1
canone è dovuto· dagli stessi con vincolo di solidarietà.

ART.4
CLA:S'SIFICAZIONE DEL COMUl\TE



Ai finì della classìficazìone anagrafica del Comune di Sant'Aìessìo Siculo, ove la
.stessa costituisce parametro di rìferimento per l'applicazione ,di quanto previsto .dal
presente regolamento, ivi compresa la disciplina tariffaria, sì considera la
popolazione residente al 3' 1 dicembre del penultimo anno a quello precedente,
quale risulta dai dati pubblicati annualmente dall'Istituto Nazionale dì Statistica,
(Classe S - Giusto art. 43 comma 1 del D.lgs. n. 507/93)

ART.. '5
RIDUZIO:NI

1 ). Sono previste le seguenti riduzioni per le occupazioni e Ie diffusioni di messaggi : .
pubblicitari- '
a) eccedenti i mille metri quadrati;
b) effettuate in occasione di manifestazionì politiche, ·cultùrali e sportive, qualora
I'occupazìene o la diffusione del messaggio pubblicitario sia, effettuata per fini non:
economici ovvero cori. il patrocinio dell'ente; '
e): con spettacoliviaggianti;
d). per 1 'esercizio dell'attività edilizia;

ART.6
ESENZlòNI

l') Borro esenti dal canone:
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane,
comuni e loro ccnscrzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato,
da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma l., lettera cl, de] testo. unico delle
imposte sui reddìti, di cui al. decreto del Presidente dèllaRepubhlica 22 dicembre
1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione,
cultura e ricerca scientifica;
b) le occupazioni con le tabelle indicative d(f;lle stazioni e fermate e degli orari dei
servizi pubblici di trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per
nonna di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad 'un metro
quadrato, 'se non sia stabilito altrimenti;
cl le· cocupazìcni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia
prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al
comune al termine della concessione medesima;
d). le occupazioni di aree cimiteriali;
e) le occupazioni con condutture idriche utilizzate. per I'attìzìtàegricola:
fJ i messaggi pubblicitari, €$eluse 1~ insegne, relativi ai giornali e alle pubblicazioni
periodiche, se esposti .sulle solefaccìate esterne «ìelle edicole ò nelle vetrine O sùl.le
porte di ingresso dei negozi ove si effettua 1a vendita;
g) i messaggi pubblicitari esposti all'interno delle stazioni dei serzisi cli trasporto
pubblico di ogni genere inerenti all'attività·es.ercitata dall'impresa di trasporto;
h) Te insegne, le targhe e simili apposte per l'ìrtdividuazicme delle sedi di comitati,
associazioni; fondazioni ~d ogni altro ente che, non persegua scopo di lucro;
i) le insegne di esercizio di attività cornmertriali e· di produ·zione di beni o servizi ohe
,è:onttaddistinguono. la sede ove si ~volge l'attività cui si riferiscono, di superficie
complessiva fino a 5 metri quadtati; -
1). le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporziona.li alla
dimensione delle gru mobili, delle gru a torre adoperate rief cantieri edili e delle
macchine da caiitìete,.1:a cui supeificie co:rnplessìvi:;tnort e,cceda i seguenti lìmiti:



1) fino a .2 metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei
cantieri edili e. le macchine da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino, a 10
metri Iineari; ·

2) "fino a 4- metri quadrati per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei
cantieri edili e Ie macchine da cantiere con avìluppc potenaiale in altezza oltre i 10
e fino a. 4,Q metri lineari; _

3) fino a 6 metri quadrati per le gru mobili, te gru a torre adoperate nei
cantieri, edili e le' macchine da cantiere con .svìluppo potenziale in altezza superiore
a 40 metri lineari;
m) fo indicazioni del marchio, della ditta, della ragione sociale e dell'indirizzo
apposti sui veicoli utilizzati per il trasporto, anche per conto terzi, di proprietà
dell'impresa o adibiti al trasporto per suo conto;
n) i mezzi pubblicitari posti sulle pareti esterne dei locali dì pubblico spettacolo se
riferite alle rapp_resentazi.orti in programmazione;
o) i me;;;saggì pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti cli cui al comma
1 dell'articolo 90 della 1egge 27 dicembre 2002, n. 2819, rivolti all'interno degli
impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche ,con
éapien_zi:t inferiore a tremila posti;
p} .i mezzi pubblìeitarì inerenti all'attività commerciale o di .produzione di beni o
servizi ove si effettua l'attìvità stessa, nonché imezzi pubblicitari, ad eccezione delle
insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei locali medesimi purché
attinenti all'attività in essi esercitata che nonsuperino la superficie di mezzo metro
quadrato 'per ciascuna vetrina o ingresso;
,q) i passi carrabili, le rampe e simili destinati q. soggetti portatori di handicap;

A_RT. 7 .
DICHIARAZION;E I

1) La richiesta di rilascio della concessione o dell'autorizzazione all'occupazione
equivale alla presentazione della dichiarazione da parte del soggette passivo,

ART. 8
PAGAMENTO DEL d.A,NONE

1) Il versamento del canone è effettuato, direttamente all'ente, contèstualnrente al
rilascio della concessione .o dell'autorizzazione all'occupazione o alla dìfJusfone dei
messaggi pubblicitari, secondo le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto
legge 22 ottobre 2016, n. 193, -convertit0:, con modificazioni, dalla Legge r·
dicembre 2.016, n. 225 e ss.mm.iì,
2.) Per i soggetti titol!;l:r:i di corìeessione per le occupazioni previste. dallar'ticolo 36
del presente regolamento il canone è da versarsi annualmente entro il medesimo
termine. di cui all'art. 7.

ART. 9
RIMBORSI

l) II rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal
contribuente entro 5 armi d~ giomo· del pagamento ovvero da quello in cuì è stato
accertato il diritto alla restituzione; per tale ultimafattispecie si intende ladeeìsione
defìriitiva sul cnntenzicso in corso,



2'~ Gli interessi sulle somme da rimborsare, nella misura fissata dalle vigenti norme
di legge· in materia.
3) Non si procede al rimborso di importi inferiori a€ 12,00.

ART. 10
FUNZIONARI.O RESPON.SABILE

1) L'amnrinistrazione designa il Funzionario cui sono attribuiti la funzione ed i
poteri per l'esercizio dell'attieìtà organizzativa e gestionale del canone.
2) Nel caso di gestìone in concessione, le attribuzioni di cui al comma 1 spettano,
invece, al concessionario, restando ferme le competenze in merito al rilascio di atti
di eoncesaione e/o autorizzazione.

ART. 11 I
'-----'----~ A_R_T_IC_- ,Q~, L_AZ'-: -"I~O_N_E_:.· _D_E_:.L_:.T_E_R_RI_. _T~O_RI_· _:.O_. --~-~--__!·

Ai fini dell'~pplicazione e .della gr,aduazione del canone, disciplinato dal presente
.regolamento, il territorio del Comune cii Sa:nt':Alessio Sieu.1o· è suddiviso in 2..zone
in cui ricadono strade, aree e spazi pubblici, in funzione del contesto trrbarrisficc -
edilizio, dell'ìrrtensità demografìca, della presenza in zona di pubblici servizi nonché
della particolare acceasibilità attraverso i mezzi di tra$porto pubblico, del flusso
turistico, delle ìnìzìatìve commerciali e .della densità del traffico pedonale e
veicolare. Vedi Alleg~,to, 1.

. . .

LA DISCIPt1NA 'DELLE OC·CUPA:ZION.I

ART. 12
NNTURA DELLE OCCUP~ZIONI I

l) Le occupazioni di cui all'art; 2 sì dividono in permanenti e temporanee.
2) Sono permane:nti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito di un
atto di concessione, che eomportìno o rneno Ì'esìetenza di manufatti o impianti, la
cui durata non sia inferiore all'anno ..
3) Sono temporanee le occupazioni, effettuate anche con manufatti, la cui durata
è inferiore all'anno, anche se ricorrenti, e nel caso di comurrìcazìoni, le occupazioni
inferiori a 24 ore,

.ART. aa
D'OMANDA DI CONCE~:SION~ .

l) ·chiunque intenda occupare, anche temporaneamente, spazi ed aree pubbliche,
deve inoltrare domanda al Comune, anche se la fattispecie è. esente dal pagamento
del canone.
2) La domanda, in bollo ai sensi di legge, deve, in ogni caso, coutenere:.

a)nel caso di richiedente persona fisica o di impresa individu,aJe, l'indicaziòne
delle generalità, la residenza o domiçilio l~gale e il codice fiscale:



b) nel caso di richiedente diverse da quelli 'ìrrdìvìduati al punto precedente,
la denominazione- o ragione sociale, la sede legale e amministrativa, il codice fiscale,
la partita IVA e le generalità del legale rappresentante;

e) l'indivìduaziorre specifica dell'area, della strada o degli spazi pubblici
soprastanti e .aottostantt la c1:Ji trtilizzaziorie particolare è oggetto di richiesta;

d) l'errtità, espressa in metri quadrati ò lineari e la durata dell'occupazione
richiesta;

e) l'oggetto dell'occupaziene, la durata, i motivi a fondamento della stessa, la
descrizione dell'opera che si intende eventualmente eseguire e, le modalità d'uso;

f)' la descrizione, particolareggiata dell'opera da eseguire, nel caso in cui
l'occupazione consista·neila costruzione e mantenimento sul suolo pubblico, di un
manufatto; ·

g) I'impegnodel richiedente di sottostare a tutti gli obblighi e alle disposizioni
contenute nel presente Regolamento; "

h) la sottoscrizione a sostenere tutte le. eventuali spese di sopralluogo e
istruttoria con deposito di cauzione, da presentare nelle forme di legge, se richiesto
dal Comune a garanzia dell'os-servansz2!- delle prescrizioni della concessione o di
eventuali danni. i.
3) La domanda deve essere corredata dalia relativa documentazicme tecnica
richiesta, idonea a far comprendere esattamente la localizzazione e la natura
dell'occupazione, con i riferimenti dimensionali anche rispetto a punti fissi
esistenti,
4) Anche in caso di piccole cocupazionì ternpo.rartee occorre che la domanda sia
corredata da disegne illustrativo dello stato di fatto, della dimensione della sede
stradale e del.posizionamezrto dell'ingombro.
SJ Nel caso in cui l'occupazione presupponga il rilascio di altro titolo è· oomunque
neeessario presentare domanda di occupazione secondo le modalità previste dal
presente regolamento.

A.:RT. 14
DEPOSl"TO CAUZIONALE

In riferimento alle occupazioni per I'esecuzione di lavori, opere, impianti che
comportano il ripristino dei luoghi, ovvero a. quelle occupazioni dalle quali possono
derivate danni alle proprietà comunali o a terzi si dispone quanto segue:
l. Per le oceupazieni che devono essere precedute da lavori che comportino la
rimessa in pristino dei luoghi o, da etti possono derivare danrrì al patrimonio
comunale o a terzi, l'Ammihistrazìorni può subordinare iJ rilascio della concessione .
al versamento di un deposito eanzìonale a titolo carttelativc, il cui ammontare sarà
determinato in misura proporzionale all'entità dei lavori e delle opere da realizzare.
2. Il deposito cauzionale sarà svincolato al termine dell'occupél.ZÌone1 previo
accertoo:nento della corretta e regolare messa in pristino del suolo pubblico,

ART. 15 1

OCCUPAZIONI D'URGÈNZA

1) Sono ammesse le· occupazioni prima del consegnimento del provvedircento di
ooncessicne soltanto in oìrcostanze di urgenz~ nelle quali qualunque indugio
diventi pericoloso e sia quindi richiesta I'immediata esecuzione dei lavori. l~ tale



caso I'interessate, oltre alla domanda intesa a ottenere La concessione in sanatoria
ha 'l'obbligo di darne immediata comunic~ione al competente Settore. Comunale e
alta Polizia Municipale che provvede ad accertare se eussistano le condizioni dì
urgenza, Il canone dovuto· è versato all'atto del rilascio del provvedimento
ccncessorio in. sanatoria.
2) La mancata comunicazione o I'inesistenzà delle condizioni che hanno
determinato l'occupazione durgenza comporta che l'occupazione sia considerata
abusiva a tutti gli effetti, con l'applicazione delle sanzioni di legge nonché dì quelle
previste nel presente regolamento per le occupazioni abusive.
3}Pèr quanto concerne lernisure da.adottareperla circolazione si fa rinvio.a quanto
disposto a riguardo dall'art. 30 e ss. del Regolamento dì esecuziene e di attuazione
del nuovo. Codice della Strada.

ART. 16
IS!f-ROTTORIA,

1) Il Settore competente al rilascio dell'atto di eoneessione, ricevuta '!'stanza .o la
corrrurricazirme, procede con I'istruttoria, Il termine per la conclusione del
procedimento è di 30 giorni, decorrenti dalla data di presentazione· dell'istanza o
della ccmunicazione, -
2) Nel caso in cui la domanda risulti incompleta degli elementi di riferimento di cui
all'art, 13 oppure carente della documentazione da produrre, il responsabile del
procedimento formula all'interessato eritro 10 giorni dalla presentazione della
domanda, apposita richiesta scritta di ìntegrazione è/o rettifica. In t~ caso il
termine di cui al comma 1 è sospeso sino alla data cli presentazione della
dccumentasione richiesta. Il mancato rispetto del termine, assegnato. comporta
I'archiviazione d'ufficio della pratica. ·
4J Il rilascio della concessione à in ogni caso subordìnato all'assenza di morosità
pregresse relative al pagamento del canone. Non si consideramoroso chi aderisca
ad un 'piano di rateazione del debiti definiti o delle· obbligazioni n0D assolte, in caso
contrario la ecncessfcne d'eca.dre ~utqm_aticamente..
5) In caso dì diniego. sono comunicati al richiedente, con le procedure e con i tempi
previsti dall'articolo l Ovbìs della Legge 241/90, i motivi del diniego stesso.

ART. 17
OCCUPAZlO'NI ABUSIVE I

l). Si considerano abusive le occupazioni effettuate - senza il previsto atto .di
concessione o quando questo sia stato revocato, oppure scaduto e non prorogato.
2) Si considerano, . altresì, abusive le occupazioni esercitate in contrasto' con le
modalità ò gli obblighi previsti nell'atto di ccneessione.
3) In caso di occupazione abusiva, il Comune, previa contestazione dellevrolazierri,
dispone con proprfa ordinanza la rimozione dei materiali e/o la demolizione dei
manufatti; il ripristino del suolo, dello spazio e dei beni pubblici, assegnando
termine per provvedervi. Decorso; inut_ill;nertte il tale dato, l'Am:rninist~az;iorte
provvederà d~u.fficio,. a spese degli interessati, ivi comprese quelle della custodia, .e
fatta salva ogni tilteriore eventuale pretesa risarcitoria.
4) Resta in ogni caso ~ carico degli occupanti abusivi ogni responsabilità per
qualsiasi danno o molestia arrecata a terzi a causa dell''occu:pazione stesea.
,5} Si applicapo oltre alle sa,nziortì previste nel pr~-sente regofamento, quelle previste
dall'art. 20, oor:nma 4 e còtnma: 5,, del D.lgs 30 aprile 1992., n. 285.



ART.. 18
OCCl1PAZ10N][ òCCi\SIONALlt

1) In deroga .all'art, 13 l'occupazione si intende concessa ed autorizzata a seguito
di presentazione di apposita comunìeazìnne .scritta '611 Settore competente almeno
7 giorni prima dell'occupazione stessa, per le necessarie verifiche e per l'eventuale
subordinazione all'adozione di specifiche prescrizioni che saranno
tempestivamente segnalate, nelle seguenti ipotesi;
a) le ocoupazieni di superficie non superiore. a 20 mq, realizzate In occasione di
manifestazioari polìtìehe, eindacali, religiose, culturali, sportive o ricreative di
durata non superiore alle 8 ore purché non comportino attività dì vendita .o
somministrazione e/o non comportanti Fadozione di provvedimenti di modifica
della circolazione;
b) occupazioni sovrastanti i1 suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in
occasione di festività o ricorrenze civili e religiose.
e} occupazioni effettuate dagli artisti di strada;
d) occupazioni effettuate da mercatini occasionali;

ART. 19
ATTO DI CONC~$ION:E I

1) L'atto di concessione, che costituisce .il titolo che legittima .l'occupazìone e
l'utilizzazione delle aree di cui all'art. 2, comma 1.,. letta) del presente regolamento,
contiene:
a) gli elementi di cui all'art, 13;
b) la durata dell'cccupazione, esplìcitarrdone il giorno- d'inizio e il giorno di fine;
.è)' le specifiche finalità per le quali è concessa l'occupazione, con l'indicazione

delle condizioni e/o delle prescrizioni alle quali è subordinata la concessione
stessa;

cl) Iaquantificazione e l'ammontare .del canone dovuto .
.2) La concessione iè rilasciata a titolo strettamente personale. La concessione non
è cedibile .~ non è consentita la sub concessione. La concessione è trasferibile e
volturabile a fronte della documentata cessione dell'attività che si svolge utilizzando
la medesima occupazione.
3) Chi intenda subentrare al concessionario ai _ sensi del comma 2 deve fare
richiesta di voltura all'Amministraziene entro 15 giorni dal trasferimento,
indicando gli estremi della concessione di cui trattasi. La mancata: richiesta nei
termini comporta che l'occupazione sia considerata abusiva.
4) La voltura della concessione, in ogni caso, non dà luogo a rimborso.
5) Ogni concessone viene comunque rilasciata:
a) a termine, per una durata di 20 anni;
b) senza pregiudizio alcuno dei diritti di terzi:
c) con obbligo del concessionario di rispondere, direttamente ed in proprio, di
tutti gli eventuali danni, senza riguardo alla natura e all'ammontate dei
medesimi, che in dipendenza dell'occupazione dovessero derivare a terai, e di
tenere quindi espressamente indenne l'Amministrazione; da ogni
responeabilità, pretesa, azione o risarcimento;

d) con facoltà. dcll'Amnaìrdstrazione di imporre nuove condizioni.
6} Quando l'occupazione riguardi aree di circolazione costituenti etrade ai sensi del
Codice della Strada, è fatta: salva I'osservanza delle prescrizioni dettate dal codice
stess.o e dal ·relativo Regolamento dì esecuzione e attuaziòne.. Il titolare



déll'occupaziorte ha, in ogni caso, l'obbligo di non creare situazioni di pericola o
intraleio alla circolazione dei. veicoli e dei pedoni.

7) Quando l'occupazione permanente riguarda piazze, strade e aree pubbliche ad
esclusione dei passi carrabili è necessario U nulla osta della Giunta Municipale.

ART.20
OBBLIGHI P~L CONCESSIONARIO

1. Il concessionario ha l'obbligo di osservare tutte le. disposìzio:r:ù legislative e
regolanientari in materia previste per l'occu,paziòne..
2. In pertìcolare, oltre a rjspettare le oondìzìcni e le ptesètizioni imposte con l'atto
di conceselone, i1 concessionario hallobbligo di:,
a) esibire, a semplice richiesta del personale competente, fa cohéessi:on.e~
b) pagare il canone alle scadenze prefissate;
e) mantenere in condizione di ordine e pulizia l'area che occupa, facendo uso di

appositi contenitori per i rifiuti prodotti, avendo altresì cura del legìttimo
smaltimento degli stessi;

cl) non atrBcare disturbo o melestìa al pubblico ed intralcio. alla cìrcolazìone;
e). non effettuare scarichi e depositi di materiali sull'area pubblica;
f) non effettuare scarichi di acqua sull'area pubblica e, rn caso di assoluta

necessità, provvedere alla loro canalizzazione, rispettando le norme igieniche
richieste dalla situazione dei luoghi od ìmposte dal Corrrune o da altre Autorità;

g) evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti pubblici e privati e -a
predisport·e mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti, per i quali
il Comune non assume, in ogni caso, alcuna responsabilità.

.h) nel caso di scavi che interesl;drto, aree di pertinenza di esemplari. arborei ad
osservare le ulteriorì disposizioni specifìche, anche a tutela della pubblica
incolumità, definite in dettaglio con apposite atto dìrigeriziale del · Settore
oompetente:. .

i) provvedere· a proprie cura e spese, al termine ddl'occupazione, al ripristino
dello stato dei Iuoghi, rimùovendo opere .e/o impianti. In dìfetto, provvederà
l'Amministrazione· d'uffìcìo a spese del concessionari.o., anche· mcamerando il
deposito cauzionale eventt;1.alm,ente richiesto.

-
ART. 21

RlNNOVO E PRÒROGA PELI.,A CONCESSl9'$ ,

1) La ooncesslone di ocoupazi~ne di suolo pubblico è valida per il periodo in essa
indicato. · ·
2) Il tìtoìare della concessione può chiedere il rinnovo dell'atto indicando la durata
e giustificandone i motivi, La domanda di rinnovo deve essete presentata. nelle
forme e con. le modalità. di cui all'art. i3. In easo di ist:::1.nza di rinnovo senza
modificazione alcuna (dimensione, ubicazione, uso e destinazione), i1 Settòre
cornpeterite può procedere al rilascio senzal'istruttoria di cui all'art. 16.
3) Per le occupazioni. permanenti, la rìchiesta, ai sensi .del comma 2, deve essere
presentata altne,no 30 giorni prima della {)Cadenza. Per lè ocoupazioni 1;emp.oranee,
qualora si rendesse necessario prolungare l'occupazione oltre i termini stabiliti, il
tito.lare ha l'obbligo di pr,esentar.e., almeno 1 gìorn:i prlma de.Ha scadenza, :richiesta
di proroga :ìnd.icando la durata pe:r; la quale viene richiesta.
4) I1 rinnov0 o la prorioga ·della concessione è in ogni caso subordin~to :all'l:tssenza
di mor0sità pregresse relative a1 pagamento del canmt.e. Non si considera moroso



chi aderisca ad un piano di rateazione dei debiti definiti o delle obbligazioni non
assolte e provveda al versamento delle rate alle scadenze stabilite.

ART. 22
PECA.DENZA DELLA CONCESSIONE

1) La decadenza della. corìceesiorie si verifica nei seguenti casi:
•!• violazione delle condìzioni previste nella concessione;
·!~ violazione delle norme di legge o regolamento in materia di occupazione del ·

~~ .. .

•!0 uso improprio del diritto di occupazione ò il suo esercizio in contrasto con le
norme e i regolamenti vigenti;

0:, mancato pagamento del canone nei 'termini previsti, previa formale
ìntìmazìone ad adempiere; ·

~:· mancata occupazione del suolo avuto in concessione, senza giustificato
motivo; nei 20 .giorni successivi alla data di rilascio della concessione, nel
casa di occupazione p.ermanente, ovvero nei 7 giorni successivi, nel caso di
occupazlone temporanea, salve proròghe per comprovate necessità.

2) Le violazioni sono accertate ,e contestate al cùnces,siena;rìo dai Settori competenti,
e la decadenza, che è dichiarata 00n provvedimentò del Responsabile del :s~ttore
competente la concessione comporta la oessazìcne degli effetti del ptovvedìmento
concessorio con effetto dal momento in cui viene pronunciata;
3) La decadenza noncomporta restituzione, nemmeno parziale, del canone versato
e non esonera dal pagamento di quello, eventualmente ancora dovuto relativamerrte
al periodo di effettiva occupazione.
4), Resta fermo t'obbligo del ·conces,sionario decaduto di ripristìnare, nel termine
indicato nel provvedimento che dispone la decadenza, lo stato dei luoghi,
eìmuovendo opere e/o· impianti. In difetto, provvederà eAn')..rninistrazione d'ufficio a
spese del concessionario; anche ìncemerando il deposito cauzion$1e eventualmente
richiesto.
'5) La concessioné.,. in ogni caso, si estingue:

•!f' per scadenza .del termine, se non rinnovata;
•!• per rinuncia del cmncessionario nei modi stabiliti d,all'artlcolo 24;
..:. in caso di morte :o sopravvenuta incapacità .giuridica del concessionario,
qualora non sia stata richiesta la voltura ai sensi e per gH effetti di cui all'art,
18 del presente regolamento, entro 60 giorni dal verificarsi dell'evento;

..:.. in caso di sentenza dichiarativa di fallimento. o di Hqutdazìone coatta
amministratìva del concessicmario.

ART. 23
R~VOCA, MODIFICA o !so·~p:gNslONE DELLA CONC}ESSIONE

1) L'Amministrazione·, qualora sopravvengano. motivi di pubblico interesse che
rendano non più possibile Q. diversamente utilizzabile lhtcupaiione può in.
qualsiasi momento, con atto motivato, modìtìcarc, sospe-ndere o revocare il
provvedimento di conoeasiorte, Per i medesfmi motivipuò imporre nuove condizioni,
oppure lo spo:stamento b la rimozione di impianti e struttu~e,, senza essere tenuto
a 80rrisponder~ alcun indepnjzzoper danni ad e·sclusio:tie delle spese documentate,
effettivamente sostenute l'installazio:p.e dell'impianto e/o della strutture ,da
rin:rLiovere.
2,) La revoca, la sospensione e la modifica della conc::e{3~içme, se disp.oste
dal1'Amntìnistrazione, danno diritto alla :restituzione, senza ìnteres:Si ed esch.isa



ogni altra indennità, della quofa proporzionale del canone pagato anticìpatamente
dal c-on·oessionario .
.3) La modifica della conceesione, parziale o totale, può essere richiesta, al Settore
competente, da parte del titolare della ccncessìone medesima, per motivate e
specifiche €sìgenze sottoposte all'istruttofia del Settore competerrte al pari deJ1e
nuove .richieste/istanze .. In tale circostanza il provvedimento con il quale è disposta
lamodifica deve indicare Farnmontàre del nuovo canone eventualmente dovuto che
deve essere versato all 'atto del rilascio del provvedimento.

AR:T. 24
RINUNCIA. ALL'OCCUPAZIONE

1) La rinuncia all'occupazìom- regolarmente concessa, prima della sua
effettuazione/prima del suo inizio, deve essere comunicata dal titolare della
concessìone o da persone dallo stesso delegate o legittimate ad agire al Settore
competente. Tale rinuncia libera il Comune da qualunque vincolo dì indisponibilità
dell/ar'ea.per la quaìe era stata rilasciata la concessione e contestualmente dà dJritto
alla restituzìone del canone eventualmente versato. Non sono in ogni caso.
rimborsabili gli oneri corrisposti per il rilascio dell'atto amm.inistrativ.o,
2) In assenza della comunicazìone dì cui al comma 1, nei tempi previsti, il canone
resta dovuto per il periodo per i1 quale rè stata richiesta e rilasciata 1.a concessione.
3) E' consentita fa cessazione anticipata dell'utilizzo del suolo pubblico, a
occupazione già iniziata, sempre che l'area sia stata liberata da eventuali
manufatti. Tale cessazione non comporta la restituzione del canone versato.
4) Perle occupaziohi ternpor@ee, la cessazione anticipata deve essere comunicata
prima della scadenza; per le occupazioni permanentì almeno 30 giorni prima della
singola scadenza annuale..

ART.25
CI~CHI E ATTXVITA' DELLO ~PETTACOLO VJAQGI,AN'.'f;E

La concessione delle aree per l'ins:tallazion'e -di G:rtchì, delle attiv:ità dello spettacolo
viaggiante e dei parchi di dìvertimento, è rilasciata in base alle modalità stabilite
dall'apposito -regolamento, come previsto dall'artìoolo 9 della Legge :n.337 del
18/03/1968 e successive,modifiche e integrazìoni.s

ART. 2·6
OCCUPAZION:l PER ESPOSIZIONE DI 'MERCl, FIOJ[U .E PIANTE

ORN.AMENTALl

1) L'esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, quando costituisca
occupazione di area o spazio pubblico, é soggetta :a concessione.
2) L'occupazione dei marciapiedi e del suolo pubblico in genere da p~fo degli
esercenti l'attività commerciale, è corrsentita nel rispetto. di quanto previsto dal
Codice della Strada; dal relativo Regolamento di esecuzione e comunque nella
salvaguardia del pubblico Interease.

.ART.. 27



,QCCUP.AZIOJ\11 PI SPAZI SOTTOSTANTI E SOVRASTAN'l'I n, SUOLO
PUBBLICO

1) Per collocare fili telegrafìcì, telefonici, elettrici, .cavì ( ... ) nello spazio sottostante
o sovrastante il suolo pubblico, così come per collocare festoni, luminarie, drappi
decorativi o pubblicitari e simili arredi ornamentali è necessario ottenete la.
concessione all'occupazienc.
2) Il Settore competente detta 1~ prescrizioni relative alla posa di dette linee e
condutture, riguardanti il tracciate delle medesime, l'altezza dei.filidal suolo, il tipo
dei loto sostegni, la qualità dei conduttori .(... ):

A;ij.T.28
MAN.OMISSIONE :DEL SUOLO PU:BBLICO

1) Quando sono previsti lavori che comportane la manomissione del suolo
pubblico, il rilascio dell'occupazione è sempre subordinato alla preventiva
acquìaizìone dell'autorizzazione ai lavori.
2) Nel caso di domanda per l'occupaaione di area per I'ìmpianto cli cantieri edili, al
richiedente potrà essere richiesta un'idonea cauzione di cui all'art, 14, che sarà
restituita alla scadenza dell'occupazione dopo che il concessionario avrà
comprovato di aver assolro tutte le obbligazioni .e gli impegni assunti nei confronti
-dei Comune. -

ART. 29
OCCtJPà.ZIONE CON TENlllD É TENUONl

1) Per la collocazione di tende, tendoni, coperture e simili sopra l'ingresso e 1e
attrezzature dei negozi, cl.elle botteghe e dei pubblici esercizi e negli archi di
porticato è riehiesta la preventiva concessione comunale,
·2) Per ragioni di arredo urbano può essere disposta la sostituzione e/o rimozione
delle citate strutture che non siano mantenute in buono stato.

ART. 30
OCCUPAZIONE CON DI$fl'RIBUT9Rl DI C:A:J<BURANTE

1) Per le occupazioni di suolo pubblico realizzate dagli esercizi per la dìatribuziene
di carburante il canone è determinato con riferimento al numero di colonne di.
erogazione, escluse le colonnine per i servizi ausiliari. Per il calcolo del canone lo
spazio occupato da ogni colonna di erogazione .è consìderato convenzicnalmente di
1 mq, L©- eventualiulteriori strutture dì. servizi per auto .e rnoto -ìnsistenti sull'area
quali chioschi per vendita, .lavaggio, ecc. sono soggette. al pagamerrto del canone
con riferimento alla, effettiva superficie occtrpata dalle strutture stesse
2J Per i serbatoi trova applicazione I'art. 35, comma 2,, del presente Regolamento,

ART. 3,1
DETERM.INAZION.E DEL CANONE PER ,LE OCCUPAZIONI

lJ Per le occupazioni di cui all'art. 2, cornrnà 1, lett, a) :il canone è determinato, in
base alla durata, alla superficie, espressa in metri quadrati o lineari, [con



arrotondamento all'unità svp.eriore], alla tipologia e alle fi.l'.lalità; alla zona occ-upata
del terrìtorio comunale. -
.2) Per le occupazioni permanenti l'ammontare del canone dovuto, quale
1

0'.bbligazìone autonoma per ogni ç1.I1Iio o Jré.lZione di anno solare per cui si protrae
I7otcupa:zione stessa, è quantificato n.ioltiplìcando la tariffa .annuale prevista, per lo
specifico, coeffic:iente moltiplicatore e per la 'superficie, -
3) Per le occupazioni temporanee, i) cartone dovuto è quantificato moltiplicando la
tariffa giornaliera prevista lo specifico coefficiente moltiplicatore, per la superficie e
per la durata espressa in gÌo:rni.
4) Per le oc.c:upazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, la superficie
assoggettabile al canone è quella cotrispondénte all'area della proiezione verticale
dell'oggetto s:µ:1 suolo medesimo.
5) Nell"ipotesi di coperture con tettoie, tende, ombrelloni o simili dì spazi ,già
occupati si procede all'applicsazione del canone dì concessione .esclusivamertte sulle
eventuali sporgenze;6) Non si fa comunque luogo alla tassazione delle occupazioni che in rel~ione alla
medesi:rna area di riferimento siano comples·sivam.ente inferiori a mezzo metto
qua.drato o lineare.

ART.3:2
DETERM][NAZ10$ DELLE TARIF:F:E ANNUALI

PER LE OCCUPAZJ1ON'l

l) Le tariffe del canone sono de-terminate avendo riguardo alla classuicazione di
cui a1f$"t. 11 Allegato .n. l, al valore economtGo della disponibilità delle aree in
relasìone al tipo di .attìvità che vi. viene 'svolta, al sacrificio imposto alla collettività
p'er la r~utida all'uso pubblico · d~U'area stessa ed · ai costi sostenu:ti
dall'Am.ministtazìone perla salvaguardi~ dell'area stessa.
2) La tariffa standard annua per le òccupa,zioni annuali pe_r la deterr.r;i.inazione del-
canone dovuto è quella declinata dall'art. 1, comma 826 della Legge '27 dicembre

20.19, n. 160.
La ta:difa è ap_plieata nelle misure seguenti:

ZONA 1: tariffa. di wìforimènto
- ZONA 2'.: riduzione 10% della ta.riff:;l di riferimento

3) Nel caso ·{n cui l'occupa.Zione insista su. zone differenti, si applica la tariffa
corrispondente alla maggior frazione occupata.
4) Alla tariffa di cui al comma 2 si applicano specifici coefficienti :di n)aggiorazione
o riduzione (Allegato n. 2 parte integrante).
5) Le tariffe sono approvate dalla. GhJ.rtta Co~unale e, se rion modificate nei
termini di.legge, si intençlono prorogate di anno in anno.

AR1'. sa
P$TERMINAZIONE DELLE TARIFFE GIORNALIERE

P'.SB.. LE OCCUPA:Z!ONI

1) Le tariffe, del canone sono .determinate, avendo rfgùardo alla clas$ifiéazìon~ di
cui all.;art. 11

1
al valore economìce della disponibilità delle atee in relazione al tipo

dì attività che vi viene svolta, al sacrificio imposto alla collettività per la rinuncia.
all'use pubblico dell'area stessa ed ai costi .sostenutì dall'Amminìstraziortè per la
salvaguardia dell':c;U:ea stessa.



'.2) La tariffa standard giornaliera per le occupazioni giornaliere, per la
determinazione del 'canone dovuto è quella declinata .dall'art. 1, comma 82.7 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160._
1a tariffa è applicata nelle misure seguenti:

- ZONA 1: tariffa di .riferimento
- ZONA 2:_ riduzione 10 % della tariffa di riferimento

3-) Nel caso in cui l'occupazione insista su zone -differenti, si applica la tariffa
corrispondente alla maggior frazione occupata..
4} Alla tariffa di cui al comma 2 si applicano specifici coefficienti dimaggiorazione
.o riduzione ,(Allegato .n. 2 parte integrante).
5) Le tariffe sono approvate· dalla Giunta Comunale ·e,, se non modificate nei
termini dì legge, si intendono prorogate di anno in anno.

ART~ 34
VERSAMENTO D~L CANONE PER 1$ OCéUPAZION!

1) Il versamento del cartone relativo alle occupazioni permanenti deve essere
effettuato di norma in un 'unica soluzione entro U 31 gennaio di. ogni ano. Per le
occupazìorti che hanno avuto inizio in corso d'anno, e solo per la prima annualità,
il vereamento del canone, quantificato in dodicesimi, decorrenti dalla .data di inizio
dell'eccupazione prevista nella concessione, deve essere effettuato contestualmente,
al rilascio della concessione.
2) Il versamento del canone relativo alle occupazioni temporanee .deve essere
effettuato, di riorma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della
concessione.

ART. 35
CANONE PASSI CARRABILI I

l) La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del
passo, misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l'accesso, pc;;r
la profondità di un metro lineare eonvenzionale.

~RT.36 I
l-- C_·.A-=-,_N_O_NE;_· -_o_e_~_c~'.UP_-_A_Z_lO;_N_I_S_O_-_TT_O_S_iU_O_.L_O_- ~--.-----:

1) Per le occupazioni del sottosuolo la tariffa standard annua di cui all'art. 3~ del
presente regolamento è ridotta a un quarto.3
2) Perle occupazioni del sottosuolo con serbatoi la-tariffa di cui alcomma 829 della
lègge n. 160/ 19, va .appltcata fìrio a una cc;1.pacità dei serbatoi non superiore a
tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la tariffa di cui al primo periodo è
aumentata; di un quarto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E ammessa la
tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità,

ART. 3"7·
-CANONE PER OCCUPAZIONI PERMANENTI PER L.A FORNITURA

PI ,SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ



l) Per. le occupazioni permanenti del'territorio comunale~ con cavi e condutture, da
chiunque effettuata per la tornìtura di servizi di _pubblica utilità, quali la
distribuzione ed erogazione dì ènergia elettrica, gas, acqua, calore, di servizi di
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete, il canone è dovuto dal
soggetto tttolare dell'atto ·di concessione dell'occupazione del suolo pubblico e dai
soggetti che occtipano il suolo pubblico, anche in via mediata, attrave1:tso I'utilizzo
materiale delle infrastrutture del soggetto, tìtolare della concessione sulla base del
numero delle rispettive utenze moltiplicate per la tariffa forfettfµ"ià di € 1;50.
{comma 1,31 legge 160/ 19} · ·
2): In ogni caso l'armrtontare del canone dovuto all'Ente non può essere inferiqr.e :a
euro 800. Il canone è comprensivo degli allaceiamenti alle reti effettuati dagli utenti
e di. tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali
&111erogazLone del servizio a rete, ·
3) Il numero complessivò delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno
precedente ed è co.:r;r:iunìcato al' comune competente per tètritorio con
a\ltodiohiar~ione da inviare, mediante posta elettronica certifitata1 entro il 30
rìl d"' .ap ~ 1 craactrn anno.41 Gli importi sono rivalutati .armualmente in base all'ind.ice ISTAT dei prezzi al

consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno pr~cedente.
5) 11 versamento del canone è effettuato. entro il 30 aprile di cìascun anno in unica
soluzione attraverso 1~ pìattatorrna di cui all'articolo- 5 del codice di cui .al decreto
legislativo 7 marzo 2005,, n. 82. Per :le occ,J,pazionì de! tetrtiono prbvinoiale ~ délle
città m~tropo.litatu~,- ·iJ canone è determinato netta misura del.20per cenio dell'importo
risultante daWàppZicazione della misura: unitaria di tariffò,, pari a. euro 1,5(); per il
numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi ne! mèdesimo ambito
tenitoriale.



LA: D'ISCIPLINA D,EI M-ESS.AG:GI PUBBLICITARI

ART.. 3$
DOMANDA 01 AUTORIZZAZIONE ·

1') Chiunque intenda installare, modificare mezzi pubblicitari o intraprendere altre
iniziative pubblicitarie nel territorio comunale deve essere preventivamente
autorizzato secondo quanto disposto dalle norme del Codice della Strada, da).
presente regolamento e dagli .altri regolamenti comunali in materia.
2) La definizione dei singoli mezzi pubblicitari è contenuta nell'articolo 47 dei
Regolamerrtc di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice .della Strada e
suecessive modifiche ed integrazioni.
3) L'impianto permanente ha, durata tre anni salvo rinnovo. L'impianto temporaneo
non può eccedere I'evento, e comunque, non può superare i sei mesi, fatta salva Ìà
pubblicità su teli in cantieri. che può protrarsi per tutta la durata dei lavori,
4,) L'ìnstallazione di mezeì pubblisitari amene mediante presentazione di apposita
richiesta di autorizzazione, in bollo ai sensi di legge, presso il Settore competente.
q), La richiesta; deve contenere; ·

a) nel caso di richiedente persona fisica o di.impresa individuale, l'ìndieazione
delle generalità, la residenza o domieilio legale e il codice fiscale..;
. b) nel caso dì richiedente diverso da quelli individuati alpunto precedente,
ladenominazione o ragìone sodale, la sede legale e runminHstrativa, il codice fìscale,
la partita IVli e le generalità del legale rappresentante;

c) l'individuazione specifica, del luogo ove si intendono installare gli impianti;
d) la descrizione dell'impianto e/e del messaggio pubblicitario, corredata

della necessaria documentazione tecnica e disegno illustrativo;
e) l'i:o:divid\lazione specifica dell'area, della strada o degli spazi pubblici

eventualmente irrteressati dall'occupaziorre;
e) l'impegno del richiedente di sottostare a tutti gH obblighi e alle disposizioni

contenute nel presente Regolamento;
6J: La richiesta, in particolare, dovrà. essere corredata da planimetria dei luoghi ove
collocare gli impianti
7). Una copia rìell'autorizzaziene deve easere conservata presso la sede dell'attività
ed esibita su richiesta degli addetti alla vigilanza.
8) Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento dì cartelli ed altri mezzi
pubblicitari eulle strade è soggetto alle disposizioni è alle prescrizioni di cui alì'art.
23 del b.lgs 30 aprile 1992 n. 285 e all'art. 53 del relativo regolamento cli attuaaiorie
(art. 53 n.P.R. 16 dicembre· 1992. n, 495,).

ART.3·9
COLLOCAZIONE 'DEI MEZZI PU:B.BJLICITAR.I

ALL'INTERNO .DEL CENTRO ABITATO

1} La collocazione di mezzi pubblicitéU"ial,l'interno del centro abitato, è soggètta alle
limitazioni ditnertsionali e quali - quantitative previste. all' atto di pr:esentazione
della richiesta di concessione. ·
2) La nozione di "centro abitato" è quella fornita dal D.lgs. 285/ 1992, art. 3,
comma l, punto 8 e art. 4, comma l, come individuato oa:rtograficamente nella
Delibera, di G. M n. 303 del 23/12./1997 integrata con delibera di G,M. n. 98 del
08/08/20'06 e vigente almomento della presentazione dell'istanza.



ART.40.
·COLLOCAZIONE DEl IVIEZZI PUBBLICITARI

AL nr FUOIU DEL CENTRO ABITATO .
"

1) La collocazione di mezzì pubblicitari al di fuori del centro abitato deve avvenire
nelrispetto delle dieposìzìoni contenute nell'articolo 47 e seguenti del Regolamento
di esecuzione ed attuazione Q.131 nuovo Codice della Strada (Decreto del Presidente
della Rep:ubblica l 6/ 12/ 19921 n. 495), con particolare riguardo all'art. '51, comma
2, e ss.mm.iì, · ·

ART.41
ISTRUTTORIA -1

1) USettore competente al rilascio dell'autorizzazione, ricevuta I'stanza procede con
l'istruttoria. Il termine per la conchrsìone del procedµ;nento è dì 30 giorni;
decorrenti dalla data cH presentazione dell'istanza,
2) Nel caso in cui la.domanda rìsultì incompletadegli elementi di riferimento di cui
all'art. 38 oppure carente della documentazione da produrre, iJ responsabile del
procedimentc formula, all'interessato entro 10 gìorni dalla presentazione della
domanda, apposita .riohìesta scritta di integrazione e/o rettifica, tu tal caso il
termine di cui al comma I è sospeso sino alla data di presentazione della
doéumentazione richiesta.
3) Il mancato rispetto del termine assegnato comporta l'archiviazione d'ufficio della
pratica. ··
4) Il rilascio dell'aµtorizzazione ,è in ogni caso subordinato all'assenza dì morosità
pregresse relative al pagamento del canone. Nonsi considera moroso chi aderisca
ad un piano ili rateazione dei debiti definiti. o delle obòligazioni non assolte, e
provveda al versamento. delle rate alle scadenze .stabilìte.
5), In caso ai diniego sono. comunicati al richiedente, con le procedure e: con ì tempi
previsti dall'articolo 1O'-bis della Legge 241 /90, imotivi del diniego stesso. -

I AR't.42
ATTO nr AUTORIZZAZIONE

1) L'atto di auterizzazìone, contiene:
a) gli elementi di cui all'art. 38;
b) la durata, esplicitandone il giorno d1ìnizio e il giorno di fine; .
·e) 1~ specifiche l'indicazione delle condizioni e/o delle prescrizioni alle quali è

·SUbordip.at~ I'autorìzaasìone;
d) la quantiflcazj:one e I'ammontare del cartone dovuto. .
2) L'atto di autorizzazione è rilasciato .. a titolo strettamente personale e non è
cedibile, Esso è trasferibile e volturabile a, fronte della documentata cessione
dell'attività in relazicne alla quale è stata concessa l'espo.sìzione pub'blicitatia..
$) In caso di sub ~ ingresso nell'esercizio di un'attività ii subentrante, qualora non
apporti modifiche ai messaggi deve darne comunicazione entro 3:0 gg; dal sub -
Ingresso, ai fini della voltura, indicando gli estremi della autorìzzazìene originaria,
allegando apposita autocertificazione che attesti l'assenza di ogni modifica.
modifiche alla sìtuazìone in essere.
4) La voltura .d~U'autòrlzzazione riorr dà, in ogni caso, luogo a rimborso.



5) La mancata richiesta e/o camuniè~one nei termini di euì al comma 3, comporta
che l1installazione e/o esposizione pubblicitaria sia considerata ad ogni effettoabusiva.

· 6) Resta inteso che, in ogni caso, I'eventuale modifica del messaggio pubblicìtario
rìcorede una nuova richie$ta,. ·di a.utòrizzazione ai sensi del vìgente regolamento.
7) Ognì autorizzazions, viene comunque rilasciata con f'obbligo del titolare. cli
rispondere,, direttamente ed in proprio, di tutti gli eventuali danni, senza riguardo
alla natura e ajl'ar:nmontqJ;e dei medesimi, che dovessero derivate a terzi, e di tenere
quindi éspressatrtente indenne l'Amministrazione., da ogni responsaòilit~, pretesa,
aziòn€ o risarcimento e con 1a facoltà dellt:unniinistrazìone di imporre nuove
presc1:faìoni e/o condìzionì.

ART.43
. DIRITTI DEL TlTOLAAE .l)ELL' .AUTORIZZAZIONE

I) Il titolare dell'h;npianto deve installare, secondo Ie :indicazioni. e le condizioni
tecniche dichiarate nell'autorizzazione, il mezzo pubblidtario richiesto.
2) Lo stesso, ha dìrìtto.al mantenùnento dell'ìmpìento per tutto. i1 periodo di validità
dell'autorizzazione, salvo .i casi dì decadenza, di sospensione o modìfìca previstì dal
vigente regolamento.

ART. 44 ,.
0.BBLlGHl DEL 1'lTOLARÈ DELL' AVTORIZZ4ZION:E

1) Il t.itolare dell'ìmpianto p1.J.blliicitario ha l'obbligo di:
IJ.). verificare periòdicà.I.Ilente il buono stato di conservazione ciel manufatto e delle
strutture dì sostegno;
b) effettuare tutti gli interventi necessarf al mçUitenimento delle condizioni di·
sicurezza;
cJ .adempiere nei tempi prescritti a tutte Te disposiaioni impartite dal Comune; ..
d:) provvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o revoca
dell'autoi:i~zazio:ne o .ciel venir meno delle cendìzìonì di sicurezza previste all'atto
dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'ente competente.
e) all'effettuazione di tutti gli interverrtì necessari alla conservazione in condizioni
di efficienza e decoro;
f) adempiere entro i termini stabiliti al 'pagamento del canone e di ogni altro onere
previsto nell'atto autorizaatìve.
2) Nel caso di interventi urgenti rivolti all'elin:dnazione di parti pericolantì, il titolare
dell'impìanto pubblicitario· provvederà direttamente alla loto esecuzione dandone
00htesiuaie comunicazione al Bervizio competente.
3) In. ogni cartello o mezzo pubbilicìtarìo permanente oggetto di autorizaazione deve
essere applicata la targhetta prescritta dall'art, 55 del D.P.R. n. 495/ 1992 non
deteriorabile, posta in posizione facilmente accessibile; sulla quale sono. riportati,
con caratteri incisi, i seguenti dati:

..:•.amministrazione competente
•:

0 soggetto titolare
•!• numero, di protocollo '(~ data di presentazione dell'autorizzasicne
•!" progre.ssio:ne km. del punto di installazione e per le strade comunali
l'indkazione del nome della via e del civico;

•:
0 datadi scadenza

La t~ghett~ di c-qi ~opirà .deve essere sostituita ad. O'gni rinnovo ed ogni qualvolta
intervenga. una. vati~d;pe diuno de.i dati su di essa riportati.



4) È fatto obbligo al 'titolare dell'impianto pubblicitario di provvedere alla sua
rimozione, successivamente alla cessazione dell'attività esercitata.
5:) È fatto obbligo al titolare dell'ìmpianto pubblicitario di provvedere alla rimozione
dei mezzi pubblicitari successivamente alla conclusione della manifestazione o
spettacolo pubblicizzato, ripristinando il preesistente stato dei luoghi e il
preesistente grado di aderenza delle superfici stradali entro i seguenti termini:

a) entro ·24 ore per i segni orizzontali reclamistici; ·
b) entro 24 ore per i cartelli pubblicitari stradali;
e) entro 24 ore per gli striscioni, locandine e stendardi.

6)'. Qualora non vengano rimossi entro il limite di tempo· di cui J:1.l comma 5, gli
.impiantì saranno rimossi d'ufficio, senza ulteriore comunicazione ed a spese ciel.
titolare, '
7) La. presentazione dell'autoeiaaaeiorìe non esonera il titolare dall'ebbligo di
attenersi strettamente, sotto la propria responsabilità, alle leggi e al regolamenti
vigenti, nonché ad .ogni eventuale diritto dìterzi.
8) L'Amministrazione può far eseguire in ogni momento ispezioni dello stato dei
luog1;i. d.8:1 per~onale_ tecnico o da altro parimenti qualificato, per accertare .Ie
condizioni degli stessi.

ART~ 45
MODIFICA O SOSTITUZ,IONE DEl,MESSAGGIO PUBBLICITAR!O

Qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione ferma restando la durata della
'Stessa, intenda variare esclusivamente n messaggio pubblicitario riportato su un
cartello o su un altro mezzo pubblicitario, deve presentare una nuovarichiesta Gli
autorizzasione, allegando il solo bozzetto del nuovo rnesaaggio.

ART. 46
SOSPENSIONE~ MODIFICA E REVOCA

1) L'Amministrazione, qualora sopravvengano motivi di pubblico interesse può in
qualsiasi momento, con , atto motivato, modìficare, sospendere ·o revocare ì1
provvedimento di autorizzazione. Per i medesimi motivi può .imporre nuove
condizioni, oppure lo spostamento o la rimozione di impianti e strutture, senza
essere tenuto a corrispondere alcunmderinizzo per danni ad esclusione delle spese
documentate; effettivamente sostenute relativamente, all'ìnstallaziene clell'impìanto
e/o delle strutture, sostegni o supporti dà. rimuovere. L'atto con ì1 quale 1~ disposta
la modifica deve altresì indicare l'ammontare del nuovo canone eventualmente- . - - - - - . - .. , - - . ---

dovuto in conseguenza della modifica stessa,
2) · La revoca,· la sospensione e la modifica dell'autorizzazione, se disposte
dall'Ammìnistrazione, danno diritto alla restituzione, senza interessi ed esclusa
ogni altraindennità, dellaquota proporzionale del canone pagato anticipatamente.

ART.47
ESTENSlONE, VA,LIDITA' TEMPORALE DELUAùTORJZZAZIONE

1). Chiunque. intenda mantenere in essere cartelli, insegne dì esercizio ed altri
mezzi pubblìcìtari, per un periodo superiore a tre anni, quale periodo dì validità
delle autorizzazioni decorrente dalla data di rilascio delle stesse, deve presentare
una nuova rìchiesta di autorizsazione ai sensi dell'art. 37 almeno 30' gg.. prima della
scadenza.



2J Nel caso in cui non siano apportate modifiche al mezzo pubblicitario indicato
nell'.autorizzaziohe è sufficiente allegare, alla richiesta, una autodichìaraaione
redatta ai sensi del D.P.R.. n. 445/2000 di conferma ·delle earatteristiche
dell'impianto, assenza di modifiche e sulla persistenza delle condizioni di stabilità
è proseguimento dell'attività manutentiva dell'impianto stesso. U mancato rispetto
delle condizioni di cui al presente comma, nonché I'introduziene di qualsiasi
modifica, comportano la necessità di U1;!.a nuova autorizzazione.
3), L'estensiio:ne della validità temporale dell'autorizzazione è, in ogni caso
subordìnata all'assenza di morosità pregresse relative è:1 pagamento dei canone.
Non si consideramoroso chi aderisca ad un piano di rateazione dei debiti definiti o
delle obbligazioni non assolte e provveda al versamento delle rate alle .scadenze
s'tabiìite, · ..

ART. 48
.RINUNCIA ANTICIPATA :(_DISPETTA)

L'autorizaaziene in eorse di validità è sempre rinunciabile con specìfìca preventiva
comunicazione al .Settore competente 1e previa rimozione dell'impianto e· cli :ripristi_no
dei luoghi, La rinuncia non comportala restituzione del cartone versato.

ART.49
DECADENZA·

1.) Costituiscono cause di decadenza dell'atrtorizzazione:
a) 1a violazione delle condizioni e/o presorizioni contenute nell'autorizzazione;
b) la violazione delle norme di legge o regolamento in materia;
e) la cessazione o il trasferimento ·dell'attività pubblicizzata;
él} I'annullamente o la revoca, I'inesistenza o l'ittegolarità della autorizzazione
al! 'esercizio dell'attività;
eJ il mancato ritiro deìl 'autorizzazione entro 30 giorni dal rilascio; ..
f) la mancata esecuzione di quanto autorizzato nel termine di 3'0 giorni dal rilascio
dell'atrtorizzazione stessa; ·
g) ilmancato pagamento del canone nei. termini previsti, previa formale intimazione
ad adempiere,
2) Le violazioni seno accertate e contestate al soggetto dai Settori competenti, e la
decadenza comporta la cessazione degli effetti delprovvedimento autorizzatorio con
effetto dal momento in cui viene prcnuncìata,
3) La decadenza non comporta reetituzicne, nemmeno parziale, del canone versato
e non esonera dal pagamento dì quelle, eventualmente ancora dovuto relativamente
al periodo ili effettiva esposìaione pubblicitaria.
4) Resta fermo l'obbligo dell'interessato decaduto di ripristinare, nel termine
iridieato nel provvedimento ché dispone la decadenza, lo stato dei luoghi,
rimuovendo opere e/o impianti. In difetto, provvederà I'Amministrazione d'ufficio a
spese dello stesso, anche incamerando il deposito cauzionale eventtralmente
richiesto.
5) L'autorizeazìone, in ogni caso, si estin,gue:

•:• :per scadenza del termine, se non rìnnov:ata;-
~:• per rinuncia anticipata (disdetta) ài sensi ddl'art.. 48 del presente
rt1:!golar:nento;

0

:

0 in ,caso di p-1orte o ~opravvenuta inèr:ipacità giuridica del titolare del
provvedìmento autorizza:torio, qualora non -sia stata richiesta là: voltura ai



sensi e per gli effetti dì cui all'art. 42 del presente regolamento, entro :so
giorni dal verificarsi dell'evento;

•!• in caso di sentenza dichiarativa di fallimento ·o di liquidazione coatta
amministrativa del titolare del provvedimento autorizzatorio.

ART. 50
ESi:>QSIZIONl PUBBl,JC][TARlE ABUSIVJD

1) 8-i considerano abusivi tutti i mezzi pubblicitari privi della prescritta
autorizzazione in corso di validità, oppure posti in opera in violazione delle
condizìoni e/o caratteristiche previste nell'autorizaazione.
2) In tali circostanze, il Com-une, previa contestazione delle-violazioni, dispone con
propria ordinanza la .rirnozione degli impianti pubblicitari abusivi, assegnando
termine per adempiere, provvedendo alla copertura della pubblicità. In caso di
inottemperanza I'Ammirristraziorie provvederà d'ufficio, ,a. spese degli interessati, ivi
comprese quelle della custodia, e fatta salva ogni ulteriore eventuale pretesa
risarcitoria. · ··
3) Resta iri ogni caso a carico degli autori della violazione ogni responsabilità per
qualsiasi danno 0-molestia arrecata a terzi a causa dell'inatallaziorìe abusiva. ·
4) Si applicano le sanzioni previste nel presente regolamento ·e. le disposiaioni
dell'art, 23 del Ddgs. n, '285/ 1992 del Codice della Strada.

ART. 51
~lPRi$Tl_NO. DELLO :STATO DEl LUOGHI

Nel caso di cessazione, decadenza o revoca è fatto obbligo al titolare
dell'autorizzazione di rimuovere entro il termine dato dall'Amministrazione
l'impianto pubblicitario e di procedere al ripristino d.elle cose e dei luoghi. In difetto
procederà l'Amministrazione a sp~se degli interessati, ivi comprese quelle della
custodia, e fatta salva ogni ulteriore eventuale pretesa risarcitoria,

A,RT~ 52
DETERMINAZION.E. DEL CANONE

PER. LA DIFFUSIONE Dl MES.$AGGI PU:Bl3LIC'l'Al?I
i ..

1) Per la diffusione di messaggi di cui all 'articolo 2, comma 1, lettera b), il canone
è determinate in base alla superficie compleasiva delmezzo pubblìoitarìo, calcolata
in metri quadrati, [con arrotondamenio all'unità superiore], indipendentemente dal
tipo .e daf n.umerò dei messaggi, · · .
2) Si considerano permanenti, le esposizioni di messaggi pubblicitari, effettuate
sulla base della relativa autorizzazione, aventi durata.pari o superiore a 90 giorni
Si considerano, invece, temporanee, quelle aventi durata inferiori .a 90 giorni.
3) Per le esposizionì pubblicìtarie permanenti, l'ammontare del canone dovuto,
quale obbligazione autonoma per ogni anno o frazione di anno solare per cui si
protrae I'esposìzìone stessa, è. quantificato meltiplicarrdo la tariffa annuale previst~
per lo speciJlco .coefficiente moltiplicatore e per la superfide..
4) Per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il canone dovuto è quantificato
moltiplìcando la tatiffa giornalierc4. previ:sta, pGr lo specifico coefficiente
molt1plicatore:, per la superficie e p~r la çh:u:ata deU'e.sposizfone e~pressa in giorni,.
5) Per l;::t pubblicità e:(fettuata a11iesterno di veicoli adibiti a uso pubblico ù a uso
privato, ii canone è dovuto rl~pettivamente al comune che ha rilas.eiato la licenza



di esercizio e al comune in cui il proprietario del veicolo ha la residenza, o la sede.
In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il soggetto che utilizza il mezzo per
diffondere il messaggio; ·
6), Per l mezzi pubblicitari polifaccìalì il canone è calcolato in base alla superficie
complessiva adibita alla pubblicità. Per i mezzi pubblicitari bifacciali il canone è
calcolato in base alla superficie di ogni singola faccia.
7) Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche il canone è calcolato .in
base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido
geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso,
8) I festoni di bandierine e, ·&imili nonché imezzi cl'Ìq.entico contenuto, in .altre parole
riferibili al medesimo soggetto obbligate, collocati in .cennessìone tra lero si
considerano come, un unico mezzo- pubblicitario agli effetti del calcolo della
superficie imponibile. · ·
9) Non sopo soggette al canone le superfìeì.inferiori a trecento centimetri quadrati.

A;RT. sa
DETERMINAZIONE, DELLE· TA.RlFFJID ,ANNVALI

P~R L~ E$POSIZION1 .PUBBLICITARIE

1) Le tariffe del, canone sorto determinate avendo riguardo alla elassificaziene di
cui all'art. 11, Allegl;lto n. 1, tenendo conto dell'effettivo impatto ambientale dei
mezzi pubblicitari in rapporto, alla loro collocazione nonché aìl'inoidenza, intermini
di superfìçìe e/o illumìnazìone, sull'arredo urbano.
2) La tariffa standard annua per la determinazione del canone dovuto è quella
declinata dall'art. 1, comma 826· della Legge 27 dicembre 2019, n. 160.
La tariffa è applicata nelle misure eeguerrti:

- ZONA l: tariffa di riferimento (euro 30,.QO)
- ZONA 2: riduzione 10 6/o della tariffa dì riferìrnento

3) Nei caso in cui l'esposizione pubblicitaria insista su zone differenti, si applica
la tariffa più elevata.
4) ,_Alla tariffa di cui al comma 2; sì applicano· specifici coefficienti dì maggiorazione
o riduzione, (AU. neo 3 .~ parte integrante}.
5) Le tariffe sono approvate dalla Giunta. Comunale e, se non modificate nei
termini dì legge, sìintendono prorogate di anno .in anno.

ART. 54
))E'f.ERMI:NAZlON~ JDELLÈ TARIFFE GXORNALI~RE

PER LE ESPOSIZIONI PUBBLC.ITARIE

1) Le tariffe del canone sono determinate, avendo riguardo alla claeeìficasìone di
cui all'art. 11, tenendo conto dell'effettivo impatto ambientale dei mezzi pubblicitari
in rapporto alla loro. collocazione nonché, all'ìncìdenza, in termini di superficie efo
lllumìnazìone, sull'arredo urbano,
:2) Latariffa di riferimento/ standard giorrraliera, per la determinazione del canone
dovute· è quella declinata dall'art. 1,_ comma '827 della Legge 27 dicembre 2019, n.
160.
La tariffa è applicata nelle misure, seguenti:

- ZONA 1: tariffa di riferimento (euro 0,60)
~ ZONA 2: riduzione l0% della tariffa di riferirrrento

3) 1~ tariffa più elevata Nel caso io. cui l'esposiziòne pubbliçìtfJXia insista s:ù zone
differenti, si applica;



4) Alla tarìffacìì cui a1 comma 2, si applicano specifici coefficienti dimaggiotaziqne
o riduzione (AU. n,1 .. parte .integra:nte);
5} Allatariffad] cui a1 comma 2:, si applicano specifici coefficienti di maggiorazione
o riduzione (All. n. 3 ~ parte integrant:eJ.
6) Le tariffe sono appro:vate dalla Giunta Comunale e, se non mcdifìcate nei
termini cli. l~gge, si intendono prorogate di anno in anno..

ART. 55
VERSAMENTO. DEL CA.N·ONE PER LE ESPOSIZI01'/l l>UBBLICIT.AIUE

1:) Il versamento del canone relativo alle esposizioni pubblicitmie permanenti oeve
essere re_ffettuato di norma in ununica soluzione entro il 31 gennaio di ogni anno.
Per le esposiaionì pubblicitarie che hanno avuto inizio in corso d''anno, ~ solo per
1a prima annuaJità, il versamento del canone, quantificato in dodicesìmì decorrerrti. ·
dalla data di inizio. delPesposizione prevista - nell'autorizzazione, deve essere
effettuato c0ntestua.Imente al rilascio déll'autoriizazfone. Qualora I'ammorrtars
complessivo sia di importo superiore a € 3.000,:00,, il versamento può essere
.ratefzzato :;,u istanza clell'interes&ato. In ogni caso di pagamento rateale il ritiro
dell'atto atrtoriszativo è còrrtunque subordinato alla dimostrazione del :pagamento
della, prima rata,
2) Ilversarnerrtn del canone relativo alle esposizioni pubblicìtarìe temporanee deve
essere di norma effettuato contestualmente al rila.seio dell'autorizzazfone.. Qualora
Fammontare complessivo sia di importo superiore a€. 3.Q0Q,O0, ilversamento può
essere rateizzate su istanza dell'interessato. In ogni caso di pagamento rateale- il
ritiro dell'atto autqrizzativio. è comunque subordinato alla dimostrazione del
pagamento della prima rata,

ART. 56·
SERVIZIO DELL~ Pt1BBL~CHE :Afi'FISIONI

1) Il servizio delle pubbliche affissioni costituisce il servizio per l'affissione, a cura
del comune, di manifesti dì qualunquè materiale contenenti ccmuuieezìonì aventi
finalità istituzionali e sociali o comunque prive di rilevanza economica. Il servizio
provvede altresì all'affissione di messaggi diffusi :nell'eseioizio di attività
economiche.

Art. 5·7
MODALITA' DI ESECUZIONE SELSERVIZI04

1) Le pubbliche affissioni devono essere effettuate 'Secondo l'ordine di precedenza
risultante dal ricevimento della commissione, al protocollo generale dell'ente.
2) Il ritardo nell'.effottuazione delle affissioni causato dalle avverse condìzìonì
atmosferithe si con$idera caso di forza maggiore, In ogni caso, qualora .il ritardo
sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il comune deve darne tempestiva
:comunic~io;oe per iscritto al committente ..
3): La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al eommittenm per
iscritto entro dieci giorni dalla richiesta di affissione.
4)Nei casi dì cui ai commi 3 .e 4 il committente può annullare la oommiasiòne senza
alcun onere a suo carico ed il Comune è tenuto a1 rimborso del canone versato
entro novanta giorni.



5) D committente ha facoltà di annullare la richiesta di. affissione prima che venga
eseguita, con l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del canone dC?vuto. ·

-
Art. 58

TIMBRATURA DEl MANIFESTI

I manifesti affissi dovranno essere preventivamente contrassegnati in ogni copia a
cura dell'ufficio competente con speciale timbro portante, oltre all'indicazione
dell'ufficio medesimo, anche la data di scadenza della affissione;

Art.. 59
ELtNCò DELLE POSIZIONI

La duratadelf'affìssione decorre dalgiorno in cui è stata eseguita al completo; nello
stesso giorno, su richiesta del committente, I'elenco delle posizioni coni quantitativi
dei manifesti affissi è, messo a disposizione. ···

.Art. 60
MANTENIM-ENTO' DELI/EFFIC.ACIA DELLE AFFISSIONI

1) Il comune ha l'obbligo di sostituire gratuitamente i manifestì strappati o
comunque deteriorati,
2J Per consentire il mantenimento dell'efficacia delle affissioni eseguite, i
oommìttenti potranno fornire, all'atto dell'invio ,o della presentazìone della
commìesione.. unìtamente alla consegna dei manifesti nel numero per il quale si·
richiede l'affissione, anche una scorta di ricambio, :a seconda della durata delle
affissioni medesime,
3)· I manifesti di scorta sono, in ogni caso, distrutti dopo almeno 7 giorni dalla
scadenza del periodo di affissione. Nel caso non :si disponga della scorta predetta o
essa sia esaurita, l'uffieio, verificandosi l'esigenza della sostituzione dei manifesti
affissi ne dà comunicazione al richiedente nello stesse giorno .ìn cui viene a
conoscenza della loro asportazione totale o parziale. La disponibilità degli spazi di
cui trattasi viene a cessare se l'interessato trasmette i manifesti richiesti nei due
s;orni sµcc~ss'i.vi, ,
4) Per quanto concerne lamanutenzione defl'afflssiene durante l'intero periodo per
il quale è sfato pagato il canone, ~l Comùne, oltre a quanto previsto nei commi
precedenti, non assume alcuna responsabilità per i danni eventualmente arrecati
, da terzi ai rnanifeetì' già afm1t1i.

ART. 61
'SI>OSTAMEl'lTO .DEGLI IMPIANTI

1) Il Conrune, si riserva, in. ogni caso, la facoltà di disporre lo spostamento in altre
posizioni dei quadri, cartelli; striscioni, stendardi ed altro materiale destinato alle
pubbliche affissioni, quando $i abbiano sìtuazìoni di forza maggiore o per
imprevedibili e dichiarate esigenze pubbliche. Chiunque; per Iavori o altre eause,
effettui rimozioni o spostamento di impianti, assumerà a proprio totale carico ogni
onere conseguente ai danrri arrecati agli stessi e alla loro messa a dimora nelle
posizioni originarie Q in quelle ìridìcate dagli uffici competenti.



·· Art,. ,62
. '"

ES:lll(!UZION:E DEL SERVlZIO I
lJ Per ottenere il servizio gli interessati devoao :presentare all'ufficio competente
apposita comrn,issione, contenente i dati identificatìvi del commìttente,
l'indicazione del numero dei manifesti e contestualmente comprovare: di avere
effettuato il pagamento del relativo canone.
2) Per le affissioni richieste per il giorno .ìn cui è stato consegnato il materiale da,
affiggere od entro i due ·giorni successivi, se 'trattaei di affìesionì di contenuto
commerciale, ovvero, per 1e ore notturne dalle 20 :alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta
la m8:ggior.azione del 1 o per cento del canone con - un mìnimo .di. €. 25,82 per
ciascuna, commissione;5 I manifesti del Comune. o di altre Autorità e Pubbliche
At.nmi,nistrazioni saranno ritirate fino all'ora di chiusura dell'ufficio, salvo
protrazione della stessa per i casi di estrema urgenza preceduti da opportuno
preavviso.

ART. 63
DETERMINAZIONE DEL CANONE DELL:ij} :PUBBLICHE AFFlS$J01'fl

1) Per l'effettuazione delle, pubbliche affissioni. è dovuto in solido, da ehi richiede
Il servizio e da colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, un canone,
il cui pagamento deve essere effettuato a, favore del comune che provvede alla loro
esecuzione, contestuà1.mente alla richiesta del servizio stesso..
2) La tariffa di riferimento, per ciascun foglio di dimensione. sino a 70x100 cm,

-o per i primi di 10 giorni, .di esposisìone, è quella declinata dall'art. 1, comma
827 dellaLegge 27 dicembre 2019;. ··

~ per ogni successivo periodo di 5 giorni ò frazioni, € quella declinata dall'art.
1, comma 827 della Legge-27 dicembre 2019, n. 160, maggiorata 10%;

3) Le tariffe sono approvate dalla Giunta Comunale e, se non modificate nei
termini di legge, si intendono prorogate di anno iI;J. anno,

AR',I' .. ~4
ESENZ10::ijl .DEL CANONE I

li)' Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni:
s:) .i manifesti riguardanti le attività rstìtuzionalì del comune da esso svolte in

via esclusiva, esposti rrell'ambito del proprio territorio;
b) i manifesti delle autorftà mìlìtarì relativi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla

chiamata ed ai richiami alle armi;
e} i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi;
d) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;
.e) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materiadli referendum, elezionì

politiche, per il parlamento europeo; regionali, amministrative;
±j ogni altro manifesto la cui affissione sia obbiig(;!Jtoria per legge;
g) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente

autorizzati,



5) Per ogni vlolazione degli obblighi previsti dal presente regolamento si .applica la
eanziorre amministr.ativa da € 25 ad € 500, ai sensi dell'art, 7 bis del DJg~ n.
267/2000. Alprbcecl.imento, di irrogazione della sanzione di cui a1 presente comma,
~i applicano le disposizioni di cui alla Legge· n. 689/ 1981.
6) In caso di omesso, parziale, tardivo pagamento del 'canone alle -prescrìtte
scadenze, ~i applica una sanzione del 30% sull'importo in tutto 0 in parte non
versato o versato in ritardo, Uammo-ntare della sanzione, in attuazione della
disdpHna di cui all'art. 7 bis del DJgs 267/2000, 'sarà comunque pari, nel minimo
ad € 25,00 e nel massimo € 50ò;OO:.
7) Il Comune procede al recupera delle sqmm€ dovute in relazione ai canoni non
versati e alle indennità previste per le occupazioni abusive ai sensi e per gli effetti
di etti all'art. 1, comma 792, della legge 2:7 dicembre 2019, n. rso.

.ART. ,67
I;)ISCIPLINA TQANSITORI.A ~- NORME Fll\JALX

lJ Sono abrogati a.far data dal 01/01/2'021 i regolamenti comunali in materia di
TOSAP/ICPDPA.
2) È abrogata ogni altra disposizione in contrasto con le· norme del presents
Regoìamento.
3) Le concessionì e .le atrtorizzazioni rilasciate anteriormente a1 primo· gennaio 20::21
maritengono la. loro efficacia, salvo il potere dell'Ammini$trazione concedente di
apportare modifiche al contenuto degli atti, ricorrendone i presupposti di legge ed
in coerenza con 11:1.. disciplina del presente regolamento, dandone cemunìcazìcne al
titolare con indicazione del canone· dovuto ovvero, in difetto, di disporne la revoca,
4) Resta in ogni caso salva la facoltà di rinuncia da parte del titolare, ai sensi del
vigente regolamento. -
5) Per quanto non disciplinato e disposto dal presente regolamento si applicano.Ie
disposizioni del D.lgs n. 285/1992 (Nuovo codice della strada), nonché 'le altre
iiorm:€ di legge e regolasarentart in materia.
6) Il presente regolamento entra in vigore il 1 ° gennaio 2021.



ALL...N. l

ARTICOLAZIONE DEL TERRIT'OR.10
- 26,na 1:
- Via Consolate Valeria (dalTorrente Agro ·a Contrada Santa Margherita):
- Via Lungomare;
- Via, Lacco;
- Via Santa Margherita;
- Tutte le vie secondarie pubbliche, private gravate da servitù di pubblico

passaggio ,e relative. piazze;
- zona 2:
- Vie secondarie di contrada lacco;
~ Via Panoramica
- Via dei Cipressi;
" Via Saitta


